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imbolo di un'epoca e di un
modo di vivere, quello che ha
caratterizzato il periodo dell'im-

mediato dopoguerra e della ricostruzio-
ne, la pompa di benzina, meglio se ame-
ricana e di quel periodo d'oro, continua
a evocare il mito degli anni '50 e '60 e
degli Stati Uniti. Un mito che oltre ai
jeans e al chewing gum, alle Harley
Davidson e allo Zippo, alla Coca Cola e
ai flipper, ha avuto con i juke box la sua
colonna sonora, e ha consacrato la
pompa di benzina come totem.

Non è un caso allora se anche la
pompa di benzinaè entrata a pieno titolo
in quella forma di riscoperta del nostro
recente passato, chiamata genericamente
modernariato. Perché simbolo di un' epo-
ca appena trascorsa, ma irrirnediabilmen-
te tramontata e perciò carica di nostalgia.

Così, forte di questa sua carica, il vec-
chio distributore di benzinaè diventato
un fondamentale complemento d'arreda-MLKJIHGFEDCBA
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mento. Non solo tra
le pareti di casa, quasi
fosse una scultura, ma
anche in show room e
grandi magazzini
commerciali. «Nella
stragrande maggioran-
za sono negozi di
abbigliamento fre-
quentati da un pub-
blico giovane, o giova-
nile, con un' età com-
presa tra i 16 e i 40
anni, e cheè anche il
più sensibile al fascino
di questo genere di
oggetti. Ma non man-
cano i bar e i locali di
ritrovo», dice Gio-
vanni Paganoni, tito-
lare della Galleria del
Modernariato di
Milano, specializzata
nella vendi ta e nel
noleggio di oggetti-
simbolo del mito
amencano.

La tendenza a per-
sonalizzare il punto
vendita con la regina
delle stazioni di servi-

ZIO Viene, ancora una volta,
dall'America, dove è nata. Qualche
esempio? A New York le pompe di ben-
zina d'epoca fanno bella mostra di sé,
oltre che da Hammacher and
Schlemmer, tempio del modernariato, in
numerosi bar e in negozi come Urban
Cowboy e Genesis, specializzati nell' ab-
bigliamento casual. A Los Angeles, inve-
ce, fanno ormai parte dell' arredamento
di American Vintage (vestiti casual) e di
alcune boutique per giovani lungo la
Melrose avenue. Anche in Italia, l'abbi-
namento distributori di benzina e abbi-
gliamento ha incontrato un numero cre-
scente di sostenitori.

La Stefanel, per esempio, ha utilizzato
pompe d'epoca come scenografia nelle
foto del catalogo primavera-estate di que-
st' anno. Fiorucci, nel suo megastore di
Milano, ha messo un distributore rosso
fiammante proprio all'ingresso. "«Le
pompe di benzina, come i juke box o i
frigoriferi della Coca Cola, sono oggetti
di nostalgia che servono a ricostruire
ambienti di un' epoca che fa parte della
nostra memoria», commenta Elio
Fiorucci. Anche da Belfe, sempre nel
centro di Milano, vedremo presto
occhieggiare dalle vetrine una pompa di
benzina. In Spagna, invece, la catena di
grandi magazzini Corte Ingles, presente

l i
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Una pompa di benzina nonè certo un oggetto maneggevole.
Le misure e il peso sono sempre impegnativi. Eppure sono
sempre di più gli appassionati che ne acquistano una da met-
tere in salotto. Unpo' per stupire gli amici, un po' perché la
trovano paragonabile a una scultura. In molti casi viene anche
modificata, per renderla più funzionale alle esigenze del nuovo
proprietario. E allora ecco pompe di benzina trasformate in
portatelevisore, in bar casalingo, in distributore di vino, birra
o Coca Cola. Tutte soluzioni che fanno arricciare il naso a
quanti vedono una pompa come pregevole oggetto di moder-
nariato da possedere per quello cheè, o addirittura come inve-
stimento.
Ma quanto può costare uno di questi oggetti? I prezzi delle
pompe restaurate e luccicanti di vernice variano da un mini-
mo di 4 milioni di lire fino a toccare tranquillamente i 50
milioni, nel caso di esemplari costruiti in quantità limitata.
Le marche più famose sono quelle americane: Wayne,
Bowser, Tokhein, Bennett, MartinMLKJIHGFEDCBA& Schwartz, perché
hanno fatto la storia in questo campo. Anche in Francia sono
però esistiti costruttori come Sararn e LAster mentre in Italia
c'erano Bergomi, Siliam e Sais, quest'ultima ben nota ai col-
lezionisti per le sue pompe a doppia antina, soprannominate
"carabiniere" .
Orientarsi in questo settore nonè facile, soprattutto se si pensa,
più o meno esplicitamen-
te, di fare un investimen-
to. Ci vuole competenza e
per un neofita è sicura-
mente opportuno appog-
giarsi a un esperto. Un
esempio? Sebbene la
pompa di benzina sia
nata in America, uno dei
pezzi più rari, e perciò
impagabile, è la cosid-
detta "Imperiale", pro-
dotta dall' italianissimaPONMLKJIHGFEDCBA
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Siliam, nel 1938. Se ne conosce un solo esemplare, cheè espo-
sto al museo Sirm di Palazzolo Milanese(vedere articolo).

Oggi il distributore di benzina nonè solo visto come investi-
mento riservato a una cerchia ristretta di collezionisti, ma è
diventato anche un simbolo, efficace soprattutto per arredare
punti vendita, show room o spazi espositivi in occasione di
eventi particolari. Proprio per andare incontro a questo tipo di
richieste, i negozi di modernariato dispongono di una notevo-
le gamma di esemplari da noleggiare. I costi sono proporzio-
nali al valore del pezzo e si aggirano, in media, attorno alle
500 mila lire a settimana. Inoltre, sempre per un utilizzo limi-
tato nel tempo, è possibile sottoscrivere contratti della durata
di sei mesi o di un anno. Con l'impegno, da parte del noleg-
giatore, di fornire una precisa varietà di oggetti che ogni 15 o
30 giorni vengono sostituiti con altri di fogge e colori diversi.
In questo modo si rinnova periodicamente l'arredamento del
locale. Il costo di questi contratti parte da circa 2 milionidi
lire al mese a cui però vanno di solito aggiunte le spese del tra-
sporto.
Questi alcuni indirizzi dove rivolgersi per acquisti o per noleggi:
• Galleria del Modernariato, corso Vittorio Emanuele II angolo
via San Paolo, Milano, tel. 02/8690948
.Old, via Duchessa Jolanda 13/A, Torino, tel. 011/7713048
• Old America, via Visconti Venosta IO/I, Bandito-Bra (Cuneo)

tel. 0172/457633

• Cadillac Ranch
via Mercalli 8/A, Parma
tel. 0521/607682
• Dominici
via de' Toschi 2/C
Bologna
tel. 051/239036
• Eclettico
via Saragozza 14 Bologna
tel. 051/331465
• Quadrelli
via XXV Aprile 7
Cento (Ferrara)
tel. 051/901011

• Dakota, via del Corso
494, Roma
tel. 06/3612363

• Canestrelli, corso
Umberto I 22, Forio
d'Ischia (Napoli)
tel. 081/998414.

in tutte le principali città, da Madrid a
Barcellona, utilizza l' oggettistica delle
stazioni di servizio americane, pompe di
benzina comprese, per arredare gli spazi
Vaquero (jeans e abbigliamento casual).

Lirnpiego di distributori di benzina ha,
evidentemente, lo scopo di attirare l'at-
tenzione e di invogliare all'acquisto. Ma
come mai una simile scelta trova la sua
collocazione ideale nel campo dell' abbi-

gliamento giovanile? «Con questo genere
di abbinamento si vuol far entrare il pro-
dotto in un ben determinato stile di vita.
E lo si restringe a un periodo felice della
nostra epoca, comeè stato appunto quel-
lo degli anni '50 e '60. Chei più giovani
non hanno vissuto, ma di cui hanno sen-
tito molto parlare», risponde Leonardo
Balzano, architetto specialista in allesti-
menti di sfilate di moda, di avvenimenti e

di show room. In pratica si ambientano i
capi proprio nell' epoca in cui sono stati
inventati, perché jeans e T-shirt risalgono
agli anni '50. Edè anche un modo per
evadere dal grigio re e dal pessimismo di
questi ultimi anni. «D'altra parte nonè
facile inventare qualcosa di nuovo per
vendere. Molto meglio allora affidarsi a
un oggetto nostalgico come la pompa di
benzina che, oltretutro, è il primo vero
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Il mondo delle stazioni di servizio d'e-
poca non è fatto solo di pompe di
benzina. Tra gli oggetti più rappresen-
tativi ci sono infatti anche le targhe (o
placche) e i globi. Le prime sono sup-
porti metallici smaltati per pubbliciz-
zare una marca di lubrificante, di car-
burante o di pneumatico. Esistono
esemplari coloratissini e dal design
decisamente accattivante. I prezzi
d'acquisto di queste placche oscillano
da 60 mila lire a 4 milioni. Oltre che
nei negozi di modernariato queste
antichità sono reperibili sui mercatini
che si svolgono ormai periodicamente
in quasi tutte le città, grandi e piccole.
Il noleggio delle placche ha prezzi

robot inventato dall'uomo: ha dato velo-
cità alla nostra epoca e resterà il simbolo
di questo secolo perché strettamente lega-
to all'automobile», aggiunge Paganoni.

Ma se nell' allestimento di un negozio
casual diventa quasi ovvio il collegamento
tra abbigliamento e anni '50, l'uso degli
oggetti di modernariato può funzionare
anche per altri prodotti? «Dipende. Una
singola pompa di benzina messa lì come
oggetto curioso rischia di distrarre l'atten-
zione dal prodotto che si vuole vendere.
Mentre invece se tutto il negozio fosse
arredato come un garage anni '50, allora
l'idea può funzionare, perché si crea un
contrasto tra la scenografia e il prodotto
stesso», precisa Balzano. In buona sostan-
za, l'importante è coinvolgere il cliente
con simboli che si collocano senza esita-
zioni in un determinato periodo storico.

decisamente contenuti: variano da 50
mila a 400 mila lire alla settimana. Un
discorso a parte meritano i globi, all'o-
rigine posti in cima alle pompe, e oggi
ricercatissimi come lampade d'appar-
tamento. Di globi ne esistono due
tipi: gli originali, con prezzi che varia-
no da 1,5 milioni a 2,5 milioni di lire,
e le copie di quelli d'epoca, che sono
molto più convenienti: costano circa
400 mila lire, ma l'effetto scenografico
è identico.
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Più antica del
juke box. Certo,
quando si pensa
all'America della

n~stalgia, per
pnma cosa vengo-
no in mente in-
venzioni come il
juke box o il flip-
per. Invece, la
pompa di benzina
è più antica, sep-
pur di poco.
Nasce infatti negli
Stati Uniti a caval-
lo tra fine '800 e
primi anni del

'900. Sono gli anni in cui l'auto esordisce
come fenomeno di massa. In Europa e in
Italia, per vedere qualcosa di analogo
bisognerà aspettare la fine della seconda
guerra. Lo testimonia la data storica di
introduzione dei distributori nella nostra
penisola, che risale al 1923. Oltreoceano
le prime colonne, con relative stazioni di
servizio ai lati delle strade, si diffondono
a partire dall' inizio del secolo. Prima
d'allora, infatti, la benzina, che inizial-
mente era un sottoprodotto del kerosene,
la si trovava (in grosse lattine) solo nei
negozi: empori, drogherie, farmacie. Poi,
quando l'auto diventa un normale mezzo
di trasporto, capace di coprire lunghe
distanze, si pone il problema dell'approv-
vigionamento di carburante; il modo di
risolverlo è quello delle stazioni di servi-
zio. Nel 1893 circolano negli Usa 8 mila
veicoli. Mentre in Italia, tre anni dopo,
sono solo 45 e la Fiat viene fondata
ancora più tardi, nel 1899. La Ford T,
l'auto che ha motorizzato l'America con i
suoi 15 milioni di esemplari venduti,

arriva sul mercato nel 1908. Ed è verso il
1914 che nascono le prime marche di
benzina e comincia a farsi serrata la con-
correnza tra i vari produttori.

All'inizio, gli apparecchi di erogazione
sono semplici e senza fronzoli: una
pompa a pistone, dotata di un tubo flessi-
bile. A ogni mandata della pompa, azio-
nata a mano, corrisponde sempre la stessa
quantità di carburante. Nel 1910 fanno la
loro comparsa, in cima alle colonnine, i
globi luminosi, con lo scopo di renderle
ben visibili di notte, ma anche di recla-
mizzare la marca del carburante. Ben pre-
sto però, il sistema a "pompa misuratrice"
si rivela impreciso e troppo soggetto a
frodi. Debutta così la "visible pump": il
carburante viene prima pompato in uno
o due vasi trasparenti che riportano una
scala graduata, da qui finisce poi nel ser-
batoio dell' auto per caduta. Proprio per
questo, e cioè per rendere più rapido lo
svuotamento del vaso trasparente, i distri-
butori diventano allora strutture impo-
nenti: più aumenta l'altezza più cresce la
forza di caduta. Nel 1920, la pompa di
benzina fa già parte del tipico paesaggio
americano e le stazioni di servizio sparse
per gli States sono 15 mila.

Lo spirito di rivalità, accesso dalla
concorrenza, spinge i produttori di car-
buranti ad abbellire le stazioni di servi-
zio, e si rendono conto che anche l'a-
spetto della pompa è importante per
attirare il cliente. I costruttori, che nel
1925 sono quasi 200, ingaggiano allora
una gara per rendere sempre più accatti-
vanti i loro modelli. Ma già sul finire
degli anni '20 arrivano i distributori
volumetrici, chiamati "clock-face": il
carburante passa in una camera di misu-
razione e la quantità di benzina erogata
si legge su un quadrante a orologio; a
garantire la quantità di carburante non
c'è più il vaso trasparente graduato, ma
una spia di vetro, posta all'imboccatura
del tubo flessibile.

Con l'avvento dei modelli clock-face, i
distributori si fanno più bassi e compatti,
perché la benzina affluisce al serbatoio
tramite una pompa elettrica e non per
caduta. E in poco tempo si diffondono
apparecchi con linee aerodinamiche,
decorazioni sgargianti, finiture accuratis-
sime. Fino a quando, a partire dal 1933,
il meccanismo di misurazione a orologio
viene sostituito da una serie di rulli che
indicano sia la quantità di carburante
erogato, sia la somma da pagare. Nasce
così la pompa come la conosciamo oggi.

In Italia il museo più ricco. Da allora la
tecnologia, in pratica, non è quasi più



mutata. Ma se l'evoluzione del distribu-
tore di benzina è tutta americana, il più
importante museo di questi oggetti è ita-
liano: si trova a Palazzolo Milanese (le
visite si possono affettuare tutti i giorni,
dal lunedì al ve-
nerdì, dalle 9 alle 12
e dalle 14 alle 18;
sono gratuite, biso-
gna però prenotarsi
per telefono al nu-
mero 02/990941)
ed è nato vent'anni
fa, per iniziativa di
Guido Fisogni che,
insieme con il fra-
tello Gerolamo, è
titolare della Sirm
Nord, società spe-
cializzata nella co-
struzione e nella
manutenzione del-
le stazioni di servi-
zio. Un settore di
competenza che in-
dubbiamente ha
molto facilitato la
ricerca di vecchi
cimeli. Oggi il
museo Sirm racco-
glie 5.300 pezzi,
tutti legati al
mondo delle sta-
zioni di servizio, e
copre un arco di
tempo che va dai
primi anni del '900
fino ai nostri gior-
ni. In bella mostra
non ci sono perciò
solo pompe di ben-

zina, tutte perfettamente restaura-
te e funzionanti, ma anche cartelli,
manifesti, insegne, lattine, estinto-
ri, ingrassatori, regolatori di pres-
sione delle gomme e gadget di

ogni tipo, purché
in tema e sempre
legati al mondo
dell' auto, come ac-
cendisigari, porta-
chiavi, orologi,
giocattoli, cartine
stradali.

Sono tutti og-
getti contrassegna-
ti dai marchi stori-
ci Esso, Shell, A-
gip, Mobil, Ca-
st r o l , Texaco,
Gulf, Bp, Amaca,
tanto per citare i
nomi più noti
delle stazioni di
servizio. «Nel suo

genere è una raccolta unica e per vederla
c'è gente che arriva da tutto il mondo. I
visitatori sono soprattutto studenti di
architettura, interessati all'evoluzione del
design, e studenti del Politecnico, per l'e-
voluzione tecnologica», spiega Guido
Fisogni.

Mettere in piedi una raccolta del genere
non deve essere stata impresa da poco. «Se
i primi pezzi sono stati facili da reperire,
perché vent'anni fa tutti volevano disfarsi
delle vecchie pompe, negli ultimi tempi la
caccia è diventata sempre più difficile»,
aggiunge Fisogni, «e da quando è scoppia-
to anche in Italia il fenomeno del collezio-
nismo, i prezzi sono andati alle stelle».

Massimo Angelo RossiPONMLKJIHGFEDCBA
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